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Legalizzazione cannabis. Le conseguenze in Arkansas
 di Redazione

 Se gli elettori dell'Arkansas approvano
il referendum di legalizzazione della marijuana al ballottaggio di questo novembre, il mercato potrebbe vedere
quasi $ 1 miliardo di vendite annuali di cannabis e oltre $ 460 milioni di entrate fiscali in cinque anni, secondo una
nuova analisi economica. Questo è in aggiunta alla crescita dell'occupazione che guiderebbe e al suo impatto
economico complessivo.

La campagna di legalizzazione "Responsible Growth Arkansas" ha commissionato il rapporto, che è stato condotto
dall'Arkansas Economic Development Institute (AEDI) e pubblicato mercoledì.

"Si stima che l'impatto economico dell'introduzione di un mercato della marijuana, compresa l'attività economica
deviata dai mercati illeciti, aumenterà il prodotto interno lordo statale fino a 2,36 miliardi di dollari in cinque anni e
aumenterà l'occupazione fino a 6.400 posti di lavoro entro il 2027", Lo ha detto in un comunicato Michael Pakko,
capo economista di AEDI.

L'analisi quinquennale ha rilevato che l'Arkansas potrebbe vedere le vendite annuali raggiungere i 984 milioni di
dollari entro il 2027. Nell'ambito dell'intero cinquantennio della proiezione, ci sarebbero 163,1 milioni di dollari di
entrate rispetto all'imposta statale standard sulle vendite solo sugli acquisti di marijuana. Questo si aggiunge ai
303,6 milioni di dollari di entrate stimate dalla tassa supplementare del 10 percento sulla cannabis imposta in base
alla proposta di emendamento costituzionale.
Gli economisti hanno analizzato come sarebbero state distribuite le entrate supplementari secondo l'iniziativa: $
45,5 milioni di stipendi annuali per le forze dell'ordine, $ 34 milioni per l'Università dell'Arkansas per le scienze
mediche, $ 15,2 milioni per i tribunali della droga nello stato e $ 212,5 milioni per il generale finanziare.

“Dipartimenti di polizia ben finanziati sono fondamentali per le nostre comunità locali. In qualità di ex sceriffo, sono
orgoglioso di sostenere e votare per l'emendamento Arkansas Adult Use Cannabis, noto anche come numero 4",
ha affermato Lance Huey, vicepresidente di Responsible Growth Arkansas. "Il numero 4 manterrà le nostre
comunità e i nostri bambini più al sicuro fornendo i finanziamenti tanto necessari alle forze dell'ordine e ai tribunali
della droga".
Nel solo primo anno di implementazione, si prevede che le vendite combinate di marijuana medica e ricreativa
raddoppieranno rispetto alle vendite attuali della sola cannabis medica.

Da lì, gli acquisti di marijuana potrebbero crescere da circa $ 665,6 milioni nel 2023 a $ 984 milioni entro il 2027,
secondo l'analisi.

AEDI ha fornito due serie di stime economiche, una che tiene conto dell'impatto "misurabile" della deviazione delle
vendite dal mercato illecito e un'altra che esamina "l'impatto economico effettivo" tenendo conto di tale deviazione.
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Per la prima analisi, gli economisti prevedevano che la legalizzazione della marijuana aumenterebbe il PIL
dell'Arkansas di $ 2,36 miliardi in cinque anni e creerebbe fino a 6.400 posti di lavoro entro il 2027. La seconda
mostra un PIL in crescita di $ 1,89 miliardi, con 5.200 nuovi posti di lavoro.

L'analisi spiega inoltre che le stime delle entrate potenziali, determinate osservando la popolazione dell'Arkansas e
conducendo un'analisi basata sulle esperienze di altri stati che hanno legalizzato la cannabis ricreativa, tengono
conto della probabile possibilità che il mercato statale attiri visitatori di stato.

Anche dopo aver rimosso quella componente dell'analisi, l'AEDI ha comunque rilevato che l'Arkansas vedrà un
aumento del PIL di $ 1,7 miliardi e riceverà $ 240 milioni di entrate fiscali dal 2023 al 2027.

"Siamo ufficialmente al ballottaggio e abbiamo una grande storia da raccontare agli elettori dell'Arkansas", ha detto
Eddie Armstrong, presidente di Responsible Growth Arkansas. "Gli elettori possono creare una nuova industria
della cannabisricrativa votando per il numero 4 l'8 novembre. Il numero 4 fornirà all'Arkansan migliaia di nuovi posti
di lavoro ben retribuiti e centinaia di milioni di nuove entrate fiscali".

Non era certo che le firme consegnate dagli attivisti fossero state certificate dallo stato. La commissione elettorale
ha respinto il provvedimento dopo aver stabilito che il voto era insufficiente, spingendo a intentare una causa
presso la Corte suprema dell'Arkansas.

Dopo settimane di incertezza, la scorsa settimana il tribunale si è pronunciato a favore.

Un sondaggio pubblicato questo mese ha rilevato che il 59% dei probabili elettori sostiene la legalizzazione.

La campagna a favore della legalizzazione, tuttavia, non dà per scontato il passaggio e il mese scorso ha
pubblicato un annuncio che dice ai residenti che un voto per legalizzare la marijuana nello stato è un "voto a
sostegno della nostra polizia" basato sulla ripartizione delle entrate.

......

Ecco cosa realizzerebbe la legalizzazione della marijuana:

Gli adulti di età pari o superiore a 21 anni potrebbero acquistare e possedere fino a un'oncia di cannabis da
rivenditori autorizzati.

La coltivazione domestica non sarebbe consentita.

La misura apporterebbe una serie di modifiche alla cannabis medica esistente nello stato, programma che è stato
approvato dagli elettori nel 2016, inclusa l'abrogazione dei requisiti di residenza per qualificarsi come paziente nello
stato.

La divisione statale per il controllo delle bevande alcoliche (ABC) del Dipartimento delle finanze e
dell'amministrazione sarebbe responsabile della regolamentazione del programma e del rilascio di licenze
commerciali di cannabis.

Le autorità di regolamentazione dovrebbero concedere in licenza i dispensari di cannabis medica esistenti per
servire anche i consumatori e consentire loro anche di aprire un altro punto vendita solo per la vendita di marijuana
ricreativa. Un sistema di lotteria assegnerebbe licenze per 40 ulteriori rivenditori per adulti.

Non ci sono disposizioni per cancellare o sigillare precedenti penali per marijuana o per fornire specifiche
opportunità di licenza di equità sociale per le persone provenienti da comunità danneggiate dalla guerra alla droga.

Lo stato potrebbe imporre una tassa supplementare fino al 10 percento sulla vendita di cannabis ricreativa, oltre
all'imposta sulle vendite statale e locale esistente.
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Le entrate fiscali sarebbero divise tra le forze dell'ordine (15%), l'Università dell'Arkansas for Medical Sciences
(10%) e il programma statale del tribunale antidroga (5%). Le entrate rimanenti andrebbero al fondo generale dello
stato.

Le persone che possiedono meno del cinque per cento di un'attività di marijuana non sarebbero più soggette a
controlli sui precedenti.

Il legislatore non ha potuto abrogare o modificare gli statuti statali sulla marijuana medica senza l'approvazione
degli elettori.

I governi locali potrebbero tenere elezioni per vietare i rivenditori nella loro giurisdizione se gli elettori approvano la
decisione.

Gli individui possono ora possedere partecipazioni in più di 18 dispensari.

Ci sarebbero restrizioni sulla pubblicità e sull'imballaggio, incluso il requisito che i prodotti a base di marijuana
debbano essere venduti in confezioni resistenti alle manomissioni.

I dispensari sarebbero in grado di coltivare e conservare fino a 100 semi, invece di 50 come prescritto dall'attuale
legge sulla cannabis medica.

(da Marijuana Moment del 28/09/2022)
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